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 LA TUA MILANO
 Parole e immagini

Daniele
Nappo*

I genitori hanno sempre
più la tendenza a giusti-
ficare gli sbagli dei figli

a scuola quando prendono un vo-
to basso. Emerge da una ricerca
che solo uno su tre riceve ‘puni-
zioni’ per un’insufficienza. È ve-
nuta a mancare la considerazio-
ne per gli insegnanti: c’è stato
un cambio di direzione del “pat-
to educativo”, quello che fino a
vent’anni prevedeva massima at-
tenzione della famiglia. Oggi,
sfortunatamente, pare esserci
un preconcetto nei confronti dei
docente che cercano di correg-
gere studenti. La scuola resta
una delle istituzioni in cui i geni-
tori affidano i figli, ma non si rie-
sce a lavorare in sinergia tra geni-
tori e docenti. Quando un inse-
gnante dà un voto sotto la suffi-
cienza si presuppone lo faccia
su valutazioni oggettive e che ab-
bia il sostegno di madre e padre
dell’allievo. Viviamo in una socie-
tà globale, ma ciò non deve signi-
ficare che il ruolo degli insegnan-
ti debba essere svalutato, talvol-
ta disprezzato.
Anzi, deve essere valorizzato.
Occorre dare loro la giusta consi-
derazione e credibilità, ripristi-
nando il “patto educativo”. Un
tempo i punti di riferimento era-
no casa e scuola, oggi casa,
scuola e i social. C’è un rapporto
di sfiducia tra le famiglie e chi in-
terpreta, in nome dello Stato,
l’educazione dei figli. È importan-
tissimo mettere in campo stru-
menti che avvalorino il lavoro
dell’insegnante. I continui attac-
chi ai docenti non aiutano per-
ché ne minano l’autorevolezza.
Le violenze che accadono non
sono eventi isolati, ma parte di
un contesto socio-culturale più
ampio: i genitori che giustifica-
no il comportamento dei figli
contribuiscono alla creazione di
individui incapaci di affrontare
la frustrazione e il rifiuto. I social
media hanno un’influenza signifi-
cativa sulle relazioni e le dinami-
che sociali. Il rapporto tra genito-
ri e figli ha subito trasformazioni
radicali: se da un lato il cambia-
mento è stato positivo, dall’altro
ha peggiorato la visione che gli
adolescenti hanno della socie-
tà.I genitori danno inconsapevol-
mente lezioni di vita ai figli incap-
pando in modelli discordanti
con quelle che dovrebbero esse-
re le regole. L’errore più genera-
le che i genitori di oggi compio-
no è l’essere sempre predisposti
a soddisfare i ‘capricci’ e a trova-
re una giustificazione ad ogni
comportamento sbagliato.
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Due terzi dei genitori
giustificano i figli
che vanno male
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Tema «caldo» oggi
quello delle nuove
licenze per autisti
di taxi a Milano
dove - soprattutto
di notte e nei
periodi di punta
(ormai molti, tra
Saloni, Week e
grandi eventi vari)
- è difficile
per i clienti trovare
un’auto bianca
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U n provvedimento su
cui si stanno costruen-
do grandi aspettati-

ve, ma che va considerato posi-
tivamente: il “salvacase” o “pia-
no casa” del ministero per le In-
frastrutture prevede una sana-
toria delle irregolarità edilizie
(solo aMilano si possono ipotiz-
zare 70-80mila situazioni inte-
ressate). La bozza prevede: la
sanatoria delle difformità di na-
tura formale, legate a incertez-

ze normative; la possibilità di
regolarizzare lievi modifiche in-
terne (come lo spostamento, la
creazione di pareti interne o
soppalchi); la cancellazione del
famigerato requisito della “dop-
pia conformità“ (cioè mancato
rispetto delle norme vigenti
all’epoca dell’intervento men-
tre quelle attuali lo avrebbero
consentito) per interventi che
ora sarebbero legittimi; infine,
rendere legittimi i mutamenti
di destinazione d’uso degli im-
mobili in una delle “categorie
omogenee” (residenziale, com-
merciale, agricola e produtti-
va). Si tratta di provvedimenti

che vanno incontro a esigenze
diffuse, in primis la necessità
del rientro sul mercato di milio-
ni di immobili bloccati da picco-
le difformità che sono di osta-
colo alla stipula di atti di com-
pravendita e alla concessione
di mutui edilizi.
Ma soprattutto va messa in ri-
lievo la virtuosità sociale ed
economico/fiscale che ne deri-
va: senza oneri per l’Erario, si
recuperano a ruolo economico
(con un indotto relativo amanu-
tenzione, pulizie, assunzioni di
portieri, opere di riqualificazio-
ne) e fiscale (Iva su trasferimen-
ti e opere, registro sui trasferi-

menti, Irpef/Ires, addizionali
sui redditi da vendita, locazio-
ne, attività di indotto edilizio)
di immobili “alla macchia”. Le
risorse vanno liberate per pro-
durre ricchezza e, anzi, all’inter-
no del volume edilizio dovreb-
bero esser consentite tutte le
regolarizzazioni. Andrebbe con-
siderata anche l’esigenza di in-
trodurre, per le richieste di pa-
rere della Commissione pae-
saggistica regionale, laddove
ci si trovi in presenza del vinco-
lo, una forma di silenzio assen-
so (90/120 giorni) per tutti i ca-
si di minor rilevanza.
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Casa, città, società

Bene la sanatoria. Ora nuove regolarizzazioni e silenzio/assenso

2024


